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Il dibattito all'incontro promosso dal Comune 

Tivoli: una seria 
programmazione 
per lo sviluppo 

del comprensorio 
Sono intervenuti il compagno Ferrara, esponenti 
della giunta regionale, rappresentanti sindacali e 
numerosi amministratori - La relazione di Coccia 

I cittadini, i sindacati, i partiti democratici e gli ammini
stratori del comprensorio nord-est (che copre II territorio 
della nona e della decima Comunità montana e la zona di 
Monterotondo a Mentana) chiedono alla Regione che Mano 
approvati al più presto i piani regolatori e quelli particola
reggiati dei comuni, che venga proposta una nuova legisla

zione per le cave, le torbiere 

Provincia 

Triplicato dai 
ritardi 

burocratici il 
costo di un liceo 

I ritardi burocratici e II 
disinteresse dell'amministra-
zlone provinciale hanno por-
tato il costo di costruzione 
di un liceo da 321 milioni a 
928 milioni. Un salto che ha 
fatto triplicare l'Impegno di 
spesa della Provincia. Il fatto 
è s tato rilevato ieri sera in 
consiglio provinciale dal com
pagno Ricci, il quale ha ri
cordato come esistano leggi 
che sembrano fatte apposta 
per bloccare 1 fondi degli 
enti locali; ma non c'è dubbio 
che anche l'amministrazione 
provinciale ha la sua parte 
di responsabilità, dal mo
mento che non ha preso al
cuna Iniziativa per sveltire 
la pratica che si trascina 
dal 1909. La scuola sorgerà 
alla Bufalotta e ospiterà 650 
studenti. 

In apertura di seduta II 
oompagno Marletta ha solle
vato la questione delle Unità 
sanitarie locali, sottolineando 
11 grande valore Innovatore 
della legge che è stata ap
provata alla Regione; è ne
cessario che la Provincia as
suma al più presto tu t te le 
iniziative necessarie per dar 
vita al consorzi socio-sanitari 
Insieme al Comuni. In tal 
modo sarà possibile, entro il 
30 giugno, giungere alla ge
stione unitaria e democra
tica delle strutture di assi
stenza sociale e sanitaria. 

II compagno Genslnl, a 
sua volta, ha di nuovo sol
lecitato la presentazione del 
bilancio di previsione del '78 
e la costituzione delle sotto-
commissioni elettorali man
damentali, scadute da 5 anni 
a ancora non rinnovate per 
le beghe interne della demo
crazia cristiana. Il consi
gliere comunista ha rilevato, 
inoltre, come non esista un 
plano di lavoro che permetta 
di programmare le sedute in 
modo da poter fare 11 più 
possibile prima che si giunga 
alla sospensione per le ferie 
di Natale. Il presidente La 
Morgia ha risposto vagamen
te, ma non ha preso alcun 
impegno serio su questo pro
blema di fondamentale Im
portanza, anzi si è risentito 
perchè 1 comunisti « solle
vano sempre questa que
stione». 

Una delegazione di viticol
tori, composta da rappre
sentanti dell'Alleanza conta
dini e della Coldlrettl, si è 
recata Inoltre ieri sera a pa
lazzo Valentlnl, In rappre
sentanza delle ISO famiglie 
che devono essere espropriate 
dal 200 ettari di vigneti sul 
quali dovrà sorgere l'univer
sità di Tor Vergata. Nelle 
loro richieste, come hanno 
sottolineato nell'Incontro col 
presidente La Morgia. accom
pagnati dal compagno Mar
roni, non c'è certo la vo
lontà di bloccare la costru
zione dell'università, ma sol
t an to la preoccupazione di 
vedersi restituire quella pos
sibilità di lavorare che ora 
hanno. In sostanza i viti
coltori chiedono un inden
nizzo adeguato per le loro 
coltivazioni e l'assegnazione 
di altri appezzamenti di 
terreno, in sostituzione di 
quello espropriato e che si 
trova nella zona del Frascati 
a « denominazione di origine 
controllata ». 

Facendo seguito all'ordine 
del giorno dell'assemblea, la 
giunta provinciale ha inviato 
una lettera al presidente del 
consiglio Moro a sostegno del
la battaglia del dipendenti 
del « Giornale d'Italia ». 

e le acque minerali, che ven
gano tempestivamente eroga
ti i l'ondi stanziati per la 
zootecnia e la meccanizzazio
ne agricola, che si proceda 
all' impiego produttivo delle 
terre incolte del demanio e 
del Pio Istituto. Sollecitano, 
inoltre, Interventi dell'AIMA 
per lo stockagglo dell'olio 
Invenduto e dell'ANAS per 
una sollecita realizzazione 
della trasversale stradale Al-
A2 (Flano-Valmontone). 

Queste le Indicazioni più' 
importanti scaturite dall'In
contro che ha avuto luogo, 
Ieri, a Tivoli sul temi della 
crisi economica e sulle pro
spettive di ripresa del com
prensorio. L'Iniziativa, indet
ta dal Comune, voleva essere 
ad un tempo occasione di 
analisi della situazione e del
le prospettive della zona e 
manifestazione politica uni
taria, in appoggio al movi
mento di massa che in que
sto ultimo periodo si è svi
luppato nel comprensorio sul 
temi dello sviluppo e della 
difesa dell'occupazione. 

Nel dibattito, che è seguito 
ad una ampia relazione del 
sindaco della città, compa
gno Coccia, sono Intervenuti 
il presidente del consiglio re
gionale, Ferrara, gli asses
sori regionali all 'artigianato 
e all'industria, Santarelli, e 
al bilancio e alla programma
zione, Di Bartolomei, Varga, 
a nome dei consiglio di zona 
della CGIL-CISL-UIL, Il com
pagno Cerqua, della federa
zione del PCI. diversi espo
nenti del partiti democratici 
e delle amministrazioni lo
cali. Erano presenti 1 sindaci 
del Comuni del comprensorio 
e 1 presidenti delle due co
munità montane. 

Il compagno Ferrara, pren
dendo spunto dai dati dram
matici sulla crisi nel com
prensorio Illustrati dal sin
daco (centinaia di lavoratori 
minacciati di licenziamento, 
400 soltanto alla «Pirell i» di 
Tivoli, aumento delle ore di 
cassa integrazione, pesanti 
dllTicoltà per le cave e le at
tività collegate, stato di di
sgregazione e abbandono del
le campagne) ha affermato 
che 1 problemi del compren
sorio possono essere affron
tati e risolti soltanto con l'u
nità e l'Impegno di tutte le 
forze che si riconoscono nel
la volontà di superare la cri
si in modo nuovo. Se è vero, 
come tutte le forze democra
tiche oggi riconoscono, che l 
problemi più pesanti deriva
no dalla mancanza di una 
seria programmazione è da 
questo punto — ha detto Fer
rara — che dobbiamo parti
re per mettere in piedi, an
che In questa zona, un pro
getto di risanamento che 
coinvolga tut te le forze pro
duttive. 

Questo processo è possibile 
costruirlo e portarlo avanti 
soltanto esaltando il ruolo 
delle autonomie locali e di
fendendolo contro le resisten
ze e le ambiguità del potere 
centrale. Procedere su que
sta strada è più facile oggi 
— ha concluso Ferrara — 
perché esistono nella nostra 
regione, con l'accordo rea
lizzato tra le forze democra
tiche, le condizioni politiche 
perché si affermino un nuo
vo modo di governare e di 
programmare. 

Al termine dell'Incontro è 
stata approvata la proposta, 
avanzata dal compagno Cer
qua nel suo intervento, di co
stituire tra i partiti demo
cratici del comprensorio un 
comitato permanente che si 
impegni nell'analisi del pro
blemi più gravi e promuova, 
in collegamento con 1 sinda
cati, le Iniziative necessarie 
per avviare la loro soluzione. 

Una iniziativa analoga a 
quella promossa dal Comune 
di Tivoli è stata indetta per 
oggi dall'amministrazione co
munale di Monterotondo. 

Compatta adesione in tutti gii enti alla giornata di lotta regionale 

Migliaia di parastatali manifestano 
per il contratto e il riassetto 

Gli obiettivi della battaglia della categoria — I discorsi di Camillo, Sestini e Marini — Si astengono oggi 
dal lavoro per 8 ore i trasportatori merci — Sciopero dei chimici a Monterotondo contro i licenziamenti 

Inchiesta sugli attentati 

a sedi neofasciste 

Un aspetto della manifestazione di Ieri dei parastatali 

Forse è servito da rifugio anche per i neofascisti Tilgher e Di Luia 

Scoperto un covo di «Avanguardia 
nazionale»: fermati tre giovani 

I tre si sono presentati ieri nell'appartamento, ma ad attenderli hanno trovato la polizia - Sequestrato 
materiale di propaganda e documenti • Il contratto d'affitto sarebbe stato stipulato sotto falso nome 

L'ex presidente dell'OMI ha ottenuto ieri la scarcerazione provvisoria 

In libertà l'industriale Nistri 
che aggredì e rapinò l'ex moglie 

Il 25 ottobre aveva fatto irruzione nell'abitazione asportando gioielli e de
naro - Fu arrestato la sera stessa assieme al figlio che partecipò all'impresa 

Entrò nella casa della ex moglie, la pestò 
a sangue e saccheggiò l 'appartamento: pro
tagonista dello episodio Raffaele Nistri. in
dustriale, ex presidente della « Ottica mec
canica italiana ». fratello dell'ex consigliere 
regionale de Paolo Emilio, che ieri, dopo 
neanche un mese e mezzo di carcere, è stato 
rimesso in libertà provvisoria per « motivi 
di salute ». La decisione è stata presa dal 
giudice Istruttore Francesco Amato. In car
cere resta invece 11 figlio dell'industriale. 
Umberto Nistri. che partecipò con il padre 
all'incursione. Entrambi sono accusati di 
« rapina aggravata e lesioni ». 

Ma vediamo 1 fatti. La moglie di Raffaele 

Nistri, Maria Carolina DI Nitis, avrebbe do
vuto restituire al marito l 'appartamento In 
cui viveva assieme ad altri due figli entro 
il 30 ottobre 
Ma il 25 l'ex presidente dell'Orni, si è pre
sentato nell'abitazione assieme al figlio e 
ad altre 18 persone: la donna fu aggredita 
violentemente e dalla casa furono portati 
via gioielli per 200 milioni di lire, un paio 
di pellicce e due milioni in banconote. 

L'ex presidente dell'Orni fu denunciato e 
arrestato la sera stessa. Ieri il giudice gli 
ha concesso la libertà provvisoria: motiva
zione, « disturbi cardiaci » di cui Nistri ha 
affermato di soffrire. 

Interrogato il teste che avrebbe 
fornito l'alibi ad Alvaro Lojacono 

!' 
j II testimone che avrebbe 
I offerto un alibi ad Alvaro 

Lojacono, il giovane accusa
to di aver ucciso il 28 feb
braio scorso 11 greco Mikls 
Mantakas, è stato interroga
to dal giudice Istruttore dott. 
Francesco Amato. Sui risul
tat i di questo Interrogatorio 
gli inquirenti hanno mante
nuto il più stretto riserbo. 
Si sono limitati ad afferma
re che dovrà essere Interro-

• gato anche l'altro testimone. 
' citato dalla difesa, prima di 

poter esprimere un giudizio 
i sulla validità dell'alibi. 
1 II teste ascoltato Ieri è un 
I noto professionista che avreb-
i be visto il giovane uscire dal 

suo appartamento nella stes-
1 sa ora in cui veniva ucciso 
I Mikis Mantakas. DI questa 
| circostanza 11 teste avrebbe 
' parlato con un altro inquill-
• no dello stabile 11 giorno sue-

i cessivo. Il magistrato dovrà 
' quindi ascoltare nel prossimi 
1 giorni questa persona per sta-
' bllire la validità delle due 
! testimonianze. Negli amblen-
' ti giudiziari tuttavia è cir

colata la notizia — smentita 
1 però dai magistrati inquiren-
; ti — secondo cui il teste in

terrogato Ieri non sarebbe 
stato In grado di confermare 
l'ora esatta del suo incontro 

i con Alvaro Lojacono. 

Denunciato dal PCI lo scandalo dell'ospedale psichiatrico di Genzano 

Un miliardo al S. Giovanni di Dio con le rette «gonfiate 
L'istituto ha ricevuto per tre anni somme enormemente superiori alle spese reali — La DC ha sempre sostenuto 
finora le richieste degli amministratori — L'impegno del personale per una gestione efficiente e corretta 

» 

Nel giorni scorsi l'ammini
strazione dell'ospedale psi
chiatrico S. Giovanni di Dio 
di Genzano ha chiesto alla 
Provincia di « riprendersi » 
1 240 malati che sono ospi
tati nel nosocomio. 

Il motivo ufficiale della ri
chiesta e che 11 S. Giovanni 
deve ancora ricevere'una par
t e degli arretrati delle rette 
(6.000 lire por ogni malato) 
che l'amministrazione pro
vinciale per legge è tenuta a 
versargli. Con la diffida, pe
rò, i dirigenti dell'ospedale 
mirano In realtà ad ottenere 
— come è già avvenuto al
t re volte In passato — una 
Minatoria di fatto degli au
menti di retta che ogni anno 
Tengono unilateralmente de
cisi. 

Questi aumenti sono asso
lutamente Ingiustificati. Al
la loro base. Infatti, c'è un 
enorme, artificioso « gonfia
mento » delle retribuzioni del 
personale Nel 1973. Il S. Gio
vanni presentò in bilancio 
per l suol 106 dipendenti 
una spesa di un miliardo e 
8 milioni; nel 197-1 si salì a 
un miliardo e 238 milioni; 
per l'anno in corso si e toc 
cata la cifra record di un 
miliardo e 591 milioni. In 
realtà gli stipendi percepiti 
dal dipendenti non raggiun
gono assolutamente queste 
somme, « gonfiate » al pun
to che — secondo certi cal
coli — 11 S, Giovanni avreb
be guadagnato, in questi ul
timi tre anni, qualcosa come 
1 miliardo e 328 milioni. Co

me se ciò non bastasse l'ani- ] 
mlnistrazlone dello ospedale ' 
ha Iscritto t ra le voci di spe- , 
su anche 105 milioni per una . 
scuola per infermieri che, In I 
renila, non è costata, dal '73 
a oggi, più di 4 milioni. ' 

In consiglio provinciale, i 
mentre la destra ha sempre I 
appoggiato le richieste desili j 
amministratori del nosoco- , 
mio —- e la DC ha fatto al- < 
t ret tanto (solo nel giorni ' 
scorsi ha cominciato a fare , 
macchina indietro) — il PCI ; 
ha presentato una serie di 
documentate denunce. Che | 
alle retribuzioni denunciate i 
non corrispondano affatto 
quelle realmente percepite dal 
lavoratori, è stato dimostra
to, cifre alla mano, dal con
siglieri comunisti. Nel pros

simi giorni, si comincerà ad 
indagare anche sulle spese 
per 1 medie! consulenti (Il S. 
Giovanni ha presentato un 
«conto» dì 167 milioni) e 
per 1 medicinali (355 mi
lioni]. 

Ora spetta alla DC dimo
strare, con i fatti, che non 
Intende rendersi complice di 
certe erogazioni troppo disin
volte di denaro pubblico e che 
intende muoversi veramente 
sul terreno del nuovo modo 
di governare che tutti I parti
ti democratici hanno affer
mato di voler realizzare a 
palazzo Valentlnl. 

Le denunce contro 11 S. 
Giovanni di Genzano. sia 
chiaro, riguardano I suol di
rigenti, non 11 personale — 
medico e p a r a s s i t a r i o — che 

!n questi ultimi tempi si è 
Impegnato molto seriamente 
per introdurre nuovi e più 
moderni metodi di cura, scon
trandosi più volte con la di
rezione dell'istituto. 

I medici, gli Infermieri, gli 
assistenti dell'ospedale chie
dono che, in collegamento con 
I centri di Igiene mentale, 
venga avviato un plano di 
deospedalizzazlone. con la 
creazione di strutture alter
native, nell'ambito delle Uni
tà locali del servizi socio
sanitari. Inoltre propongo
no una nuova convenzione 
che garantisca pienamente i 
diritti del malati e degli ope
ratori. 

Nando Agostinelli 

Un covo clandestino di 
«avanguardia nazionale» de
finito dalla polizia un'« im
portante base operativa » del
la organizzazione neonazista 
(che, con molta probabilità, 
* servita di rifugio a Adria
no Ttlgher e Bruno Di Lula, 
arrestati nel giorni scorsi, e 
ad altri neofascisti), è sta
to scoperto nella notte tra 
mercoledì e giovedì m via 
Tronto 32, al quartiere Trie
ste. Nell 'appartamento si so
no presentati ieri tre giova
ni, due ragazzi e una ragaz
za, che sono stati fermati e 
messi a disposizione del ma
gistrato che ora dovrà inter
rogarli. Uno di essi, che di
sponeva della chiave del « ri
fugio », molto probabilmente 
verrà trat to in arresto qua
le appartenente ad « avan
guardia nazionale ». I nomi 
del t re comunque non figu
rano nell'elenco delle perso
ne (esattamente 62) contro 
le quali nel giorni scorsi l 
magistrati Clampoll. Santa
croce e Armati hanno spic
cato ordine di cattura per 
ricostituzione del dlsciolto 
partito fascista. 

I fermati sono: Francesco 
Mantella, di 24 anni, di Sta-
letti (Ca tanzaro . Riccardo 

. Minettl. di 15 anni, e Maria 
l Carola Casale, di 24, entram

bi di Roma. Del tre soltanto 
il Mantella aveva la chiave 
dell 'appartamento 

Tilgher e Di Luia erano 
stati Invece arrestati, come 
si ricorderà, martedì scorso 
In un appartamento di via 
Aristide Sartorio, all'Ardea-
tino. I due fascisti. Bruno 
DI Lula e Adriano Tilgher. 
vennero catturati insieme ad 
altri t re squadristi che In
sieme a loro occupavano lo 
appartamento. In quell'occa
sione nella casa vennero tro
vate documentazioni compro
mettenti : t ra l'altro anche 
un passaporto falso a nome 
di Stefano Delle Chlale (fon
datore della organizzazione 
neonazista, implicato nella 
inchiesta giudiziaria di piaz
za Fontana) ; plani per la 
realizzazione di rapine e di 
attentati 

II covo scoperto l'altra not
te in vìa Tronto è un gros
so appartamento composto 
di diverse stanze. Il nome 
che llgurava sul contratto di 
affitto che è stato stipulato 
circa un anno fa. da un 
certo dott. Francesco Melo
ni ilo stesso che si può leg
gere sulla targhetta affìssa 
sulla porta dell'appartamen
to) secondo gli Inquirenti è 
falso e nasconderebbe quel
lo di un noto sauadrlsta di 
« avanguardia nazionale » tut
tora ricercato, seniore sul'.a 
base dcirll ordini di cattura 
emessi dal tre magistrati ro
mani: si tratterebbe di Ce
sare Perri. 

Nell'appartamento la po
lizia ha sequestrato oltre 
ad un coltello a serramani
co, materiale dì propaganda, 
ciclostilati e documenti che 
attestano l'acquisto di ma
teriale usato dagli squadri
sti per svolgere la loro atti
vità eversiva. In una delle 
stanze, la più grande, c'era
no sette letti, segno questo 
ohe il covo era stato usato 
(e forse lo era ancora) co
me nascondiglio per diversi 
« aTanguardlstt ». 

Una grande partecipazio
ne di lavoratori ha caratte
rizzato la manifestazione del 
parastatali del Lazio, scesl 
ieri in lotta, nell'ambito del
le azioni articolate indette 
dalla Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL. per la con
quista del contratto di ca
tegoria. Un lungo corteo è 
partito alle 9 da piazza Ese
dra e si è snodato per via 
Cavour e piazza Venezia,, fi
no a giungere in piazza SS. 
Apostoli, dove, dopo l'intro
duzione di Orsini, della Fe
derazione regionale parasta
tali, hanno parlato Leo Ca-
nullo a nome della Federa
zione unitaria provinciale, 
Sestini per la Federazione 
unitaria parastatali e Marini 
per la Federazione nazionale 
CGIL-CISL-UIL. 

Erano presenti folte dele
gazioni degli enti parastatali 

J delle altre quattro province 
] della regione, al fianco del 

dipendenti romani che han-
( no risposto in massa all'appel

lo dei sindacati. Numerosis
simi gli striscioni, dell'INPS, 
INAM, INAIL, ENPAS, ON-
PI, Automobile Club, ICE, 
Postelegrafonici, Cellulosa e 
Carta: e molti altri. Hanno 
aderito alla manifestazione i 
lavoratori tessili e dell'abbi
gliamento di Latina, 1 metal
meccanici della Ramos, gli 
edili della Mada '74, I dipen
denti della Ducati e della Mi-
stral. 

« Contratto subito », « Ri
forma, contrato, unica ver
tenza » hanno scandito 1 pa
rastatali in corteo, mentre 
frequenti applausi della fol
la ai lati della strada ac
compagnavano gli slogans. 
Obiettivi prioritari della lot
ta della categoria sono 11 
raggiungimento del contratto 
di lavoro, la soppressione di 
tutti gli enti Inutili (che ogni 
anno costano 1.500 miliardi 
allo Stato) e la riorganizza
zione di quelli che effetti
vamente svolgono servizi uti
li, mettendoli in grado di 
fornire prestazioni in modo 
rapido ed efficiente. 

Il governo deve riprendere 
Immediatamente le trattati
ve Interrotte, ha detto il com
pagno Canullo nel suo di
scorso, e deve convincersi 
che la categoria non è di
sposta ad accettare ulterio
ri « mance ». Essa, viceversa, 
pretende che sia applicata 
fino in fondo la legge con
quistata dal lavoratori nel 
marzo scorso. Gli enti para
statali, ha detto ancora Ca
nullo, devono diventare « pa
lazzi di vetro », e I loro bi
lanci debbono essere sottopo
sti al controllo del parla
mento. Importante è trovare 
forme di lotta adeguate che 
salvaguardino gli interessi 
delle altre categorie. 

Sono otto anni, ha affer
mato dal suo canto Sestini, 
che l parastatali si battono 
per la conquista del contrat
to. Le resistenze del gover
no hanno portato già all'ef
fettuazione di 36 giorni di 
sciopero. Noi ci battiamo per
ché siano accolti completa
mente i contenuti essenziali 
delle proposte sindacali, con 
le quali intendiamo fornire 
il nostro contributo alla lot
ta per un paese più giusto. 

Sull'esigenza di saldare le 
rivendicazioni della catego
ria con l'azione delle altre 
forze del mondo del lavoro, 
si è soffermato anche Mari
ni. E' necessario Inoltre, ha 
detto 11 rappresentante della 
CGIL-CISL-UIL nazionale, 
che siano superati, nella mas
sima chiarezza, fattori di di
visione che esistano, seppure 
limitati, all'interno della ca
tegoria. Non c'è spazio per 
azioni che rischiano di iso
lare I parastatali dagli altri 
lavoratori. Lavora per una 
soluzione positiva della ver
tenza — ha concluso Mari
ni — soltanto chi lavora per 
Il mantenimento e 11 raffor
zamento dell'unità. Solida
rietà con la lotta del parasta
tali è stata espressa dal con
siglio provinciale su solleci
tazione del compagno Mar-
letta. 

TRASPORTO MERCI — 
Scioperano oggi, otto ore per 
turno, 1 lavoratori del tra
sporto merci della città e 
della provincia, per il rinno
vo del contratto di lavoro. 

Manifestazione 
sulle Forze Armate 
organizzata dagli 
extraparlamentari 

Si è svolta ieri una mani
festazione — organizzata da 
alcuni movimenti della sini
stra extraparlamentare — per 
la «democratizzazione delle 
forze armate ». alla quale 
hanno partecipato gruppi di 
soldati e di avieri e sottuf
ficiali dell'aeronautica. 

Un corteo si e mosso da 
i piazza Venezia a Campo de' 

Fiori, dove si è tenuto un 
comizio. Nel corso della ma
nifestazione è stato dato 
l'annuncio dì un «ennesimo 
atto di Intimidazione e re
pressione»: il trust erlmento 
a Vlbo Valentìa del sottuf
ficiale dell'aeronautica Mau
ri, uno del dirigenti del co
mitato di coordinamento di 
Milano. 

La giornata di lotta si inse
risce nel quadro della mobi
litazione, portata avanti a li
vello nazionale, per imporre 
alla controparte padronale 
la riapertura delle trattative 

STATALI — Oggi pome
riggio, alle 17, In piazza del 
Pantheon si svolgerà una ma
nifestazione indetta dalla Fe
derazione statali CGIL-CISL-
UIL per sollecitare la firma 
dell'accordo sulla vertenza 
aperta con il governo 

MONTEROTONDO — 31 
fermano oggi per due ore i 
chimici di Monterotondo. La 
iniziativa è stata promossa 
contro 1 tentativi di smobili
tazione e In dffesa dell'occu
pazione che nella zona è gra
vemente minacciata. Dopo la 
chiusura della Ceramica D'A
gostino, la Tlbercarnl vuole 
ora licenziare 15 del 35 dipen
denti. Nello stabilimento si 
svolgerà, alle 14,30. una as
semblea 

Oggi al Centrale 
convegno con Perna 

sulla donna nel 
pubblico impiego 

« Una nuova condizione 
della donna lavoratrice 
del pubblico impiego e la 
riforma democratica dello 
Sta to»: questo il tema 
del convegno Indetto per 
oggi dal PCI a cui parte
ciperà il compagno Edoar
do Perna, membro della 
Direzione e presidente del 
gruppo comunista al Se
nato. I lavori del conve
gno, che si terrà alle 16,30 
al teatro Centrale in via 
Celsa, saranno aperti da 
una relazione della com
pagna Franca Prisco, del
la segreteria della Federa
zione provinciale del PCI. 

Domani assemblea 
alla Fiera di Roma 
per un nuovo ruolo 

della Provincia 
Domani alle ore 9.30 al

la Fiera di Roma (via Cri
stoforo Colombo) si terrà 
un convegno del PCI sul 
tema: «Un nuovo ruolo 
della Provincia per 11 buon 
governo, per la ripresa 
economica, per li risana
mento della vita pubbli
ca ». I lavori, — che sa
ranno presieduti dal com
pagno Luigi Petroselli. del
la Direzione e segretario 
della federazione comuni
sta romana — saranno 
aperti da una relazione 
della compagna Marisa 
Rodano, capogruppo al 
consìglio provinciale, e 
conclusi dal compagno 
Mario Quattruccl della se
greteria della Federazione. 

Un giudice 
chiede di 

procedere 

nei confronti 
di Giri e Taviani 
Un' inchiesta giudiziaria, 

aperta da] giudice istruttore 
dott. Allbrandi nei confron
ti di tre funzionari della P 6 
è s ta ta Inviata nei giorni scor
si alla commissione parla
mentare inquirente per i pro
cedimenti di accusa contro 
ministri o ex ministri, perche 
sono ipotizzate responsabilità 
degli on, Gui e Taviani. 

L'Iniziativa del magistrato 
appare quanto mai discutìbi
le e inopportuna, se si oncside-
rano I fatti che sono all'origi
ne di questa istruttoria giudi
ziaria. Infatti nel dicembre 
dello scorso anno 11 giudice 
istruttore Allbrandi Inviò tre 
avvisi di reato al dott. Um
berto Improta. dirigente del
l'ufficio politico della que
stura, ad Alfonso Noce, diri
gente del nucleo antiterrori
smo del Lazio e a Salvatore 
Luongo. dirìgente del com
missariato di Monteverde. Il 
reato che veniva Ipotizzato 
era quello di « omissione di 
atti dì ufficio » perchè i t re 
funzionari non avrebbero for
nito alla magistratura ele
menti in loro possesso e ri
guardanti gli attentati ad al
cune sedi del MSI. 

La convinzione dei giudice 
circa presunte responsabilità 
dei tre funzionari, sarebbe 
stata acquisita dopo un col
loquio con Fede, commissario 
della federazione romana del 
MSI, che gli consegnò, in 
quell'occasione, un « dossier » 
sugli attentati . Interpellata 
la Procura della Repubblica. 
Allbrandi si vide arrivare una 
richiesta di archiviazione per
chè, non sussìsteva alcuna pro
va che potesse Incriminare i 
tre funzionari di PS. A que
sto punto, però, il giudice, 
dopo aver archiviato l'accusa 
contro Noce e Luongo ha 
lasciato In piedi quella con
tro Improta Inviando gli at
ti Istruttori alla commissio
ne parlamentare Ipotizzando 
le responsabilità del ministro 
degli interni Gui e dell'ex mi
nistro Taviani. Secondo Ali-
brandi Il dirigente dell'uffi
cio poiltico della questura 
avrebbe ricevuto « ordini dal
l'alto », cioè dal ministro del
l'interno, secondo 1 quali a-
vrebbe dov.ito nascondere i 
responsabili degli at tentati 
alle sezioni del MSI. 

Negli ambienti di palazzo 
di giustizia la vicenda viene 
ricollegata ad una manovra 
suggerita dai fascisti per col
pire Improta (ritenuto respon
sabile degli arresti di decine 
di aderenti ad « avanguardia 
nazionale ») e il sostituto pro
curatore delia Repubblica Vi-
talone, il magistrato che ave
va richiesto l'archiviazione 
dell'istruttoria e che è stato 
l'accusatore di numerosi espo
nenti fascisti nell'Inchiesta 
per 11 « golpe di Borghese ». Se 
le Indiscrezioni risultassero 
pertinenti è auspicabile che 
l'iniziativa di Allbrandi ven
ga chiarita al più presto in 
tutto al suol aspetti. 

La Finmeccanica vieta 
l'ingresso ai sindacati 

Le segreterie della Federa
zione Metalmeccanici e della 
Federazione bancari hanno 
denunciato che la direzione 
delia Finmeccanica, di cui è 
direttore generale e ammi
nistratore delegato Alberto 
Boyer, presidente dell'Inter-
sind. si è ritenuta autorizza
ta a negare l'accesso In azien
da ad un segretario provin
ciale di Roma della FLM, in
vitato dalle rappresentanze 
sindacali della Federazione 
lavoratori bancari, costituite 

presso la società, a parteci 
pare all'assemblea indetta 
per 11 9 dicembre. 

Il mantenimento di questo 
assurdo diniego, avvertono i 
sindacati, non potrebbe esse
re interpretato che come vo
lontà di evitare che 11 perso
nale dell'azienda abbia occa
sione di prendere consapevo
lezza di tut t i gli elementi re
lativi allo scontro in a t to per 
la definizione del proprio in
quadramento contrattuale. 

Sottoscrizione 
N«l primo anniversario della 

scomparsa del compagno Orfeo 
Bollo dì Civitavecchia, la niedr<\ i 
froll i l i • I* sorella lo ricordano 
sottoscrivendo 20.000 lira pai 
1'cUnIta». 

ISTOLICHNAYS 

HNAYA 
laverà 
vodka 
ussa 

RUSSIAN VOOKA | 

^ - j j Imbottigliata in Unione Sovietica 

La Sojuzplodoimport Mosca e la Import 
House S.p.A. Milano danno il benvenuto 
ai visitatori della mostra « Natale Oggi » 
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